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Vittime designate 
del caro - tariffe 

Il traffico 
e il resto 

Quando si parla del traffico e delle sue difficoltà, non 
manca mai — neppure ora, dopo che gli anni del boom 
automobilistico si sono incaricati di spazzar via molte 
illusioni — chi si aspetta il miracolo da un momento 
all'altro. L'esperienza, come ognuno sa, parla però xin 
linguaggio che con i sogni non ha nulla a che fare: le 
impennate geniali, sempre molto rare in ogni campo, si sono 
dimostrate in più di un'occasione tutt'altro che risolutive nel 
ginepraio della circolazione stradale. Né potrebbe essere altri
menti, dal momento che le correnti del traffico sono frutto non 
li qualche ghiribizzo del caso 
la della città stessa, del mo

to come è nata, come è cre
sciuta, come ha strutturato i 
tuoi nuovi sovraffollati quar

tieri residenziali, come ha 
concentrato le sue attività. 
\.o si è visto anche nel caso 
lell'ultimo esperimento deci
do dui Campidoglio per il cen-
ro storico, esperimento che 
iure ha fornito un bel po' di 
xateriàle per un discorso in

teressante 
Alcune decine di migliaia 

li persone che si recavano in 
officio nel centro storico con 

macchina (che restava par
cheggiata per buona parte 
Iella giornata lungo un mar
ciapiede), hanno dovuto ri-
iunciarvi, per salire sull'auto-
ius dell' ATAC, o almeno 
ianno dovuto lasciarla fuori 
illa ' zona disco ». Gli tri

tassi dell' ATAC sono aumcn-
Hi ogni giorno in una misu-

E a che oscilla dal 4 all'S per 
ento, mentre la velocità dei 
tezzi pubblici ha subito un 
icremento apprezzabile, an-

\he se non decisivo, tanto c»»e 
|e - corse » perdute dall'ATAC 

conseguenza degli intasa
menti e degli ingorghi sono 
più che dimezzate. Gli effetti 
d traffico sono di carattere 

luplicè (in un certo senso, 
Itici, • si potrebbe parlare di 
contraddittorietà di certi ri-
fultati): da una parte, il di
vieto di sosta in cinquantaset-
[e strade del centro ha porta-

alla riduzione delle auto 
presenti; dall'altra, la 'Zona 
lisco » ha favorito il ricambio 
tei posti di parcheggio e 

( uindi ha aumentato il flusso 
ella circolazione. Questo ele-
lento di contrasto era già 

presente nel momento in cui 
provvedimento veniva va-

ìto. Altri problemi sono sor-
più tardi. In una rete stra-

Eale ultracongestionata come 
nella romana, infatti, l'aver-

Itira di alcune direttrici di 
raffìco più scorrevoli e « fa-
ili», come quella di via Na

ti* 
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1/51 servizio | sospeso 

Nel grafico, l'andamento 
' degli incassi ATAC , du-
' rante 1 ' esperimento del 
: traffico. A destra, in rosse, 
j gli aumenti. A sinistra le 
• dimlnuatoal (che corrispon-
;Oeao al giorni festivi). 

zionale, - provoca inevitabil
mente un forte richiamo nei 
confronti degli automobilisti. 
Le strade, rese più Ubere dai 
divieti del Comune, sono sta
te prese di mira da altre cor
renti di traffico; la velocità, 
quindi, • com'è ovvio, subisce 
un progressivo processo di 
diminuzione, mentre aumenta
no le difficoltà agli incroci ed 
in corrispondenza delle 
' strettoie » e degli - imbuti -. 
Il ritmo del traffico tende, 
inevitabilmente, a precipita
re a Zitelli più bassi, nono
stante il sollievo che può es
sere stato prestato qua e là 
da un provvedimento come 
quello che ha preso il nome 
dall'assessore Pala. 1 tecnici 
del traffico, in questo caso, 
hanno un solo consiglio da 
dare: le difficoltà — afferma
no — sono dovute al fatto 
che, malgrado tutto, è rima
sto in circolazione un nume
ro ancora troppo alto di mac
chine private; occorre trova
re il modo di ridurlo anco
ra. Come? Qui si apre tutto 
un discorso sui divieti, le 
' isole pedonali », le regola
mentazioni • della sosta, ecc. 
Non è da oggi che si parla 
della necessità di liberare dal 
traffico privato alcune zone 
del centro (che poi, tutto 
sommato, • agiscono più come 
un freno che come un aiuto 
nel sistema della circolazione 
cittadina); e tuttavia in que
sto campo non è che siano 
stati fatti dei sostanziali pas
si in avanti. 

Il nocciolo di questo di
scorso è la priorità del mez
zo pubblico di trasporto nei 
confronti di quello privato. La 
tendenza al livellamento del 
la velocità media su valori 
sempre più bassi, anche per 
gli autobus dell'ATAC, è 
una legge di ferro: finché es
so marcia in mezzo alle mac
chine private, subirà la stes
sa sorte. I tecnici dicono che 
è necessario perciò * estrar
re » le lince pubbliche dal 
caos della circolazione. E' 
possibile questo, a Roma? E' 
possibile, ma solo ad una con
dizione: che a partire dai pun
ti nevralgici — le strade trop
po strette ed obbligate, le li
nee più frequentate, ecc. — 
si sappia compiere una scel
ta decisa a favore del mezzo 
pubblico, senza ulteriori in~ 
certezze. 

L'esperimento Pala, in due 
settimane, ha fornito in que
sto senso qualche interessan
te esperienza. Tutta V» opera
zione antisosta » si regge in 
fondo soltanto sul terrore 
delle contravvenzioni e del 
carro-gru. Non c'è motto di 
altro, poi, se si esclude il fal
limentare esordio dei micro-
bus (tre passeggeri e mezzo, 
in media, ogni corsa!). Eb
bene, con questo poco, anzi 
con questo pochissimo, è stato 
possibile aumentare la velo
cità media dell' ATAC in mo
do sensibile rendendo più 
agevole la circolazione dei 
suoi mezzi. Tutto ciò si tra
duce naturalmente anche in 
cifre, cioè in un aumento 
delle entrate e in una ridu
zione dei costi. 
" L'assessore Pala ha detto 
in Consiglio comunale che 
due sono oggi le leve in mano 
all'amministrazione pubblica: 
o aumentare la velocità com
merciale, o rincarare i bigliet

Perché l'amministrazione di 
centrosinistra non ha scelto 
— con i fatti — l'altra stra
da, quella del miglioramento 
del servizio? A parole è stata 
riconosciuta la funzione del 
mezzo pubblico; è stato pro
messo qualche • miglioramen
to. Ma esiste un piano che — 
se attuato — possa realizzare 
queste formulazioni generi
che? No. non esiste. Il piano 
di riordino dell'ATAC pre
vede soltanto qualche • ag
giustamento •; si limita a pre
disporre che siano tappate al
cune falle apertesi negli anni 
scorsi, nel pieno del più col
pevole immobilismo. Non ì> 
questo che può bastare nel 
momento in cui, invece, il 
mezzo di trasporto pubblico 
deve essere chiamato ad 
estendere i suoi compiti e 
il suo raggio d'azione. • 

Ecco, quindi. L'aumento 
delle tariffe è un. incentivo 
alla motorizzazione ' prjrcfa, 
cioè ra nel senso esattamen
te opposto a quello verso cui 
dovrebbe tendere una giusta 
politica del settore. Per di 
più, è congegnato in modo de 
colpire i lavoratori a più bas
so reddito. Ci vuole altro per 
concludere che, per afferma
re un nuofo indirizzo, occor
re innanzitutto sconfiggere la 
decisione di portare a SO lire 
i biglietti? 

C. f . 

LMnterrogativo su chi dovrà sopportare il peso del rincaro dei biglietti ATAC (nel caso 
che venga approvato definitivamente) è presto risolto: più di tutti, il lavoratore che 
deve passare ogni giorno attraverso l'odissea casa-lavoro-casa. La « facilitazione » della 
tessera, per molti, è una beffa. Chi ne ha il diritto? E chi ha la possibilità di andarsela 
a ritirare ogni settimana ? 
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Quat t ro casi, qua t t ro d rammi diversi de l problema dei t raspor t i . Sul grafico sono t racciat i i percorsi dei diversi 
lavorator i : da borgata Fidene a via Cort ina d'Ampezzo (5 mezzi di t raspor to!) , da San Basilio a via Veio, da 
Casal Ber tone all 'EUR, da San Bas i l io : ai Parioli . P e r i lavoratori delle borgate e dei quar t ie r i periferici la 
e r i forma tariffaria » dell 'ATAC raddoppierebbe la spesa giornaliera per i t rasport i . 

EDILE 

Cinque autobus 
ogni giorno 

LUIGI PORCIT, stuccato
re edile. « Attualmente la
voro in via Cortina d'Ampez
zo: ogni mattina debbo usci
re alle ' 5,30 e prendere il 
« 235 » che dalla borgata Fi
dene, dove abito, mi porta a 
piazza Vescovio: qui salgo 
sul « 35 • ed arrivo a piaz
za Quadrata dove prendo la 
"circolare rossa". Alle "Bel
le Arti" prendo l'« 1 » sino 
a ponte Milvio e. finalmente, 
il « 201 ». Un'ora e mezzo 
di viaggio, complessivamen
te. Poi la sera, quando tor
no, è una tragedia, con il 
traffico: non sono a casa 
prima di t re ore dopo che 
ho terminato di lavorare. 
Ma sono matti ad aumentare 
le tariffe dell'ATAC ? Io ho 
due figli da mantenere Tra 
un po' a noi edili ci conver
rà andare al lavoro diretta
mente con il taxi. Ci invi
tano al risparmio, ma qui i 
sacrifici dobbiamo farli sem
pre noi operai che. oltretutto. 
proprio per il "momento dif
ficile " ' viviamo sotto l'incu
bo della disoccupazione ». 

Luigi Porca, operaio edi
le,. spende 300 lire «I giorno 
di trasporti, con gli aumenti 
dell'ATAC verrebbe a sptn-
dtrs ben 500 lira al giorno. 

CARPENTIERE 

Spende 130 lire 
(saranno 300 !) 

SABATO MADIA, carpen
tiere edile: « Lascio tutte le 
mattine San Basilio alle 6.30. 
Prendo almeno tre mezzi 
per arrivare al lavoro in 
via Veio, oltre San Giovan
ni, dove c'è il cantiere. Sono 
un dipendente della ditta 
Daria. Dunque, prima salgo 
sul * 109 », poi alla stazione 
Tiburtina suìi'c 11 » che mi 
porta vicino alle Laziali e 
qui prendo il trenino della 
Stefer. Alla mattina 10 lire 
costa il biglietto sul « 109 », 
15 lire quello dell ' . 11 » e 
35 lire il biglietto della Ste
fer. Per tornare a casa mi 
servo della "circolare ros
sa". del « 9 » e del « 109 », 
spendo 25 lire, altre 25 lire 
e 20 lire. Ora l'ATAC porta 
il biglietto a 50 lire: ma so
no diventati proprio matti 
in Campidoglio? Io guada
gno 87 mila lire al mese, 
con 12.300 lire di trattenute: 
sono sposato e ho tre figli 
e non ce la faccio ad an
dare avanti. L'aumento del 
biglietto peggiorerà ancora 
il mio bilancio...». 

L'edile Sabato Madia spen
de ora 130 lire al giorno. Fra 
pochi giorni, anche per lui, 
la « taglia - dovrebbe esse
re di 300 lirt 1 

SALARIATO 

Solo sul metrò 
va un po' meglio 

MECCANICO 

E tutti i discorsi 
sul risparmio? 

EMILIO PERSI, salariato 
dell 'ENI: . Lavoro al palaz
zo di vetro dell'EUR. Abito 
a Casal Bertone, per cui 
ogni mattina mi attende un 
viaggetto abbastanza lungo: 
due autobus e poi la me
tropolitana. Incomincio con 
con il « 409 ». un autobus 
che serve Torpignattara, 
Prenestino, Casalbertone e 
Tiburtino, quattro zone con 
una popolazione di almeno 
400 mila abitanti. Ogni mat
tina e ogni sera l'autobus è 
gremitissimo. Alla stazione 
Tiburtina salgo sul « 9 » che 
mi porta a Termini, quindi 
il viaggio diventa un po' più 
umano, sulla metropolitana. 
Facciamo i conti di quanto 
spendo ora sui mezzi ATAC: 
10 lire per il « 409 ». 15 lire 
per il « 9 », quindi 50 lire 
sulla metropolitana. Di fron
te agli aumenti delle tariffe 
mi domando come fanno a 
limitare la motorizzazione. 
In questo modo la incitano, 
la incoraggiano, invece. Ep-
poi l'aumento colpisce soprat
tutto noi della periferia -. 

Il dipendente dell'ENI Emi
lio Persi spende attualmente 
170 lire al giorno. Con il 
caro-ATAC spenderà anche 
lui 300 lire. 

SILVANO BRUNI, metal
lurgico, abita a - S. Basilio. 
« Guadagno 14 mila lire 
ogni settimana, sono sposa
to e ho cinque figli, il più 
piccolo è nato che sono po
chi giorni. Tutte le mattine 
vado a lavorare ai Parioli, 
vicino a piazza Ungheria. 
Prendo due autobus, il * 109-
e il « 9 •, poi in viale della 
Regina la "circolare rossa". 
Gli stessi mezzi per tornare. 
Spendo ogni giorno HO lire. 
Se aumenteranno le tariffe, 
con quel che guadagno, non 
so se mi convenga . ancora 
lavorare là... Ma ora c'è 
anche la disoccupazione. Un 
bel regalo davvero, ci vuol 
fare il Comune. Ma allora, 
questi discorsi sul rispar
mio, sulla congiuntura ? Ho 
letto che si può fare un tes
serino per avere uno sconto 
settimanale, presentando una 
dichiarazione del datore di 
lavoro e una dell'INAM. Oc
correrà perdere una giorna
ta all'ATAC e così nessuno 
li farà quei tesserini. E se 
uno rimane disoccupato... -. 

Il metallurgico ' Silvano 
Bruni spende ora 110 lire. 
8e le tariffe ATAC verran
no aumentate spenderà al 
giorno 300 lire. 

CORI : L'ASSASSINO 
t ANCORA LIBERO 

I sospetti dei carabinieri si.erano addensati sopratutto su 
due donne/ma entrambe hanno fornito agli inquirenti alibi ; 

ineccepibili. Intanto in paese prende sempre più consi- . 
stenza la paura del «mostro». Sarà risolto il «gial lo»? 
Al momento,le indagini non sembrano approdare a nulla. 

Un brigadiere solo 
continua la caccia 

Interrogatori senza risultato - Per ora solo «voci» 

Soltanto un brigadiere indaga a Cori per l'assassinio della piccola Lucia 
Morza. Non un uomo di rinforzo, non un funzionario è giunto nel paese per 
guidare l'inchiesta. E l'omicida è ancora senza nome. Dopo tre giorni che la 
piccola Lucia, è stata barbaramente uccisa, affogata in un pozzetto pieno 
d'acqua, le indagini sono ad u n ' p u n t o mor to : scar tata l ' insostenibile tesi di un ma
niaco, di un folle, che si aggiri per le campagne della p ianura Pontina, gli inqui
rent i si sono decisamente or ientat i verso il delit to per vendet ta , al lucinante conclu
sione di un odio bestiale, covato nel l 'ombra da tempo. Su due donne sopra t tu t to 
si è s t re t to il cerchio delle 
indagini ; su di esse si sono 
addensat i tut t i i sospett i ; 
su di esse circolano tu t te 
le « voci > del paese. A lun
go sono s ta te t r a t t enu te 
nella caserma dei carabi
nier i . mar te l la te di doman
de. En t rambe hanno p r e 
sen ta to alibi inat taccabi l i : 
contro nessuna di esse sono 
state pronunciate chiaramen
te. apertamente delle accuse. 

Più che mai. dunque, dopo 
tre giorni di indagini, gli in
vestigatori. o meglio il bri
gadiere Zinno, chiamato da 
solo a risolvere il « caso », 
brancolano nel buio. A nulla 
sono serviti gli estenuanti in
terrogatori di ieri: nessun fat
to nuovo è emerso. L'interro
gatorio di Angelo Nardocci. 
un contadino di 68 anni. 
avrebbe potuto dare una svol
ta decisiva alle indagini: l'uo
mo lavora nella tenuta anti
stante la proprietà dei Morza. 
Mercoledì si trovava proprio 
davanti alla capanna dove era 
poggiata la rudimentale culla, 
nella quale riposava la piccola 
Lucia. « Ma non ho visto nul
la — si è difeso l'anziano con
tadino — non ho visto nulla... 
Io lavoravo 11 in quel momen
to, però è passato a prender
mi un mio amico, Pasquale 
Vona. con la moto per portar
mi in paese... Ci siamo allon
tanati da Facciata Carosi alle 
17.30... io non ho visto nulla, 
ne notato nulla... 

L'uomo si era appena al
lontanato insieme all'amico, 
quando la madre delia pìcco
la Lucia si è accorta della 
scomparsa della figlia. L'as
sassino, ha comunque, corso 
il rischio di essere visto dai 
Nardocci mentre si avvicina
va furtivamente alla capanna 
e rapiva via la bimba per sca
raventarla. dopo aver percor
so cento metri allo scoperto, 
nel pozzetto. 

Oltre al contadino anche iL 
padre della piccola Lucia, Ro
berto Morza, è stato interro
gato ieri mattina nella spe
ranza che potesse fornire 
qualche nuovo elemento. L'uo
mo però ha riconfermato la 
sua versione: «Soltanto due 
persone — ha detto per la 
'ennesima volta — potevano 
volerci male, a me e mia mo
glie... ». Ma se per uno dei 
due (un uomo con il quale il 
Morza ebbe un violento liti
gio nel '58) il movente era 
inesistente, l'alibi dell'altro 
personaggio è stato più volte 
vanamente attaccato dai ca
rabinieri. E' una delle due 
donne sospettate: una conta
dina, che per lungo tempo ha 
avuto una relazione col co
gnato dei Morza. Otello Vit
tori, e che, abbandonato da 
quest'ultimo, aveva messo in 
£iro la voce che la moglie di 
Roberto Morza fosse diven
tata l'amante dei Vittori. 

L'altra donna, su' cui ver
tono le indagini, è una pa
rente stretta dei Morza. Ma 
anche essa è aceusata .soltan
to dalle - voci -. Voci che 
sono diventate la càratterìsti-
stiea principale del « giallo-
di Cori. Ovunque sono capan
nelli di quattro, cinque perso
ne: ogni tanto lasciano cadere 
un'allusione, una frase scher
zosa. un ammiccare. Tutto di
venta verità, per la gente che 
comincia a sospettare di tutto 
il - clan - dei Morza. che ha 
paura di questo - mostro » mi
sterioso, che domani si mi-
schierà a loro nella proces
sione. che magari (anche que
sto dicono) ha seguito in la
crime il funerale della pic
cola Lucia, che, con incredi
bile ferocia, aveva assassina
to. Solo per la madre, per 
Elsa Musa, la pietà della gen
te ha preso il sopravvento 
Anche ieri la piccola stanza 
dove la donna, ancora sotto lo 
choc, si dibatteva nell'ango
scia. è st3ta meta di un inin
terrotto pellegrinaggio d: don
ne in gramaglie. A tutte la 
donna ha urlato poche dram
matiche parole: -Come può 
averlo fatto...? — come può 
aver avuto il coraggio...? ». E' 
la domanda che ha tormenta
to e tormenta ancora il pae
se. Chi può avere strappato 
la piccina dalla culla, scara
ventandola nell'acqua, affon
dandola nella fanghiglia del 
pozzetto? - Crollerà... — ha ri
petuto fiducioso il brigadiere 
Ztnno — chi è stato crolle
rà... - . E l'attesa nei paese è 
divenuta spasmodica, tutti vo
gliono vedere il viso del - mo
s t ro- . Forse è solo curiosità, 
morbosa voglia di - s a p e r e - . 
Pochi pensano alla piccola 
Lucia, nessuna ha portato 
ieri un fiore al loculo prov
visorio. dove è stato deposto 
il corpisino. e che soltanto i 
cronisti ' hanno visitato. Era 
ancora troppo piccola per es
sere ricordata, appena tre 
giorni dopo essere stata uccisa. 

Otello Vittori col figlio Erminio. Fu lui a scoprire 
il cadavere della bimba. 

Biblioteca nazionale 

Conferma: 
asta deserta 

Nessuno vuole costruire la nuova Biblioteca nazio
na le nell 'area di Castro Pre tor io . L 'asta , infatt i , è an
data comple tamente deser ta : ieri mat t ina , a l l ' aper tura 
degli uffici della segreteria dell'Ispettorato appalti del mini
stero dei LL.PP., i funzionari si sono resi conto che nemmeno 
durante la notte erano pervenute — a mezzo raccomandata-
espresso — adesioni alla ga
ra d'appalto. Bisognerà at
tendere, quindi, che il mi
nistero indica una nuova asta. 
Il prezzo dell'asta andata de
serta. comunque, era stato 
fissato in quattro miliardi e 
cinquantaquattro milioni. 

Il ministro della Pubblica 
Istruzione, intanto, ha rispo
sto a un'interrogazione pre
sentata dal compagno Gor-
reri sul perché dello -sfrat
to - dato agli studenti che si 

recavano a consultare i testi 
della Biblioteca. L'onorevole 
Gui ha detto, tra l'altro, che 
il provvedimento era stato 
adottato per uno « stato di 
necessità ». Per gli esclusi, 
inoltre, ci sono a disposizio
ne numerose altre bibliote
che. Gli stessi potranno tor
nare nella -nazionale- quan
do questa sarà sistemata nella 
nuova sede quando verrà co
struita. 

Concepisce un figlio 
nel carcere di Rebibbia 

- Inchiesi.-» A Rebibbia per l'improvvisa interruzione della ma
ternità di una giovane donna. Anna Maria C detenuta per 
furto. La giovane, colta da grave emorragia è stata ricoverata 
ieri nell'infermeria del carcere della via Tiburtina. Qui il medico 
si è accorto che si trattava di aborto al quinto mese di gravi
danza. La piovane era in carcere da un anno. Interrogata per «co. 
prire il responsabile della maternità, Anna Maria C. si è prima 
rifiutata di rispondere, poi ha fatto vaghi accenni al personale 
maschile del carcere. Il magistrato inquirente, a quanto sembra, 
non è comunque riuscito, per la reticenza della donna, a far com
pleta luce sul gravissimo episodio. 

Un vincitore all'Enalotto 
Una sola schedina è risultata vincente del concorso Enalotto 

di questa settimana ed è stata giocata nella zona di periferia tra 
via Aurelia e la via Portuense. Sul retro della schedina è scritto 
il nome di Antonio Rosato, ma sinora risultano abitanti nella zona 
tre persone con Io stesso nome II fortunato vincerà circa 24 mi
lioni. 

Ritrovate due orfanelle 
I carabinieri di Torpignattara hanno rintracciato ieri due orfa

nelle. Bianca Polito di H anni, da Bovalino. e Lucia Starabba di 
14 anni, da Cnltanissott-». che si erano allontanate ieri dalla ca«a 
delle suore di Nostra Signora degli Angeli. Le due bambine si 
trovavano in via Acquedotto Alessandrino 317 presso la famiglia 
Crea che ambedue conoscevano. 

Incastrato tra due macchine 
Un autista di 23 anni. Vincenzo Tummiolo. abitante in via dei 

Gelsi 76. ieri mattina mentre si trovava In un garage di piazza 
Indipendenza intento a riparare la gomma di un pullman è «tato 
Investito da un collega che stava entrando con una vettura, ed è 
rimasto incastrato tra le due vetture. Ricoverato al Policlinico è 
•tato riooverato la oaacrvazione. 


